
Il deputato di An Maurizio Gasparri si era lamentato
perché, per la prima volta, le scuole italiane erano

state messe al servizio di un'iniziativa di partito

Primarie dappertutto, ma non a scuola
Il ministro Fioroni smorza la polemica sul nascere. Migliavacca: erano pochi seggi...

Prima dell’intervento del ministro
il comitato 14 ottobre aveva dato la disponibilità

a trovare altri luoghi per votare

OGGI

C’è già una rivista, bimestrale
Si chiama «Pd» e uscirà insieme a «l’Unità» ed «Europa». A 5 euro

IL PARTITO DEMOCRATICO
VERSO LE PRIMARIE

CON UN NO deciso ai seggi nelle
scuoleperleprimariedelPd, ilmi-
nistro della Pubblica Istruzione
BeppeFioroni, chedelnuovopar-
tito è esponente di rilievo, spunta
le frecce alle nascenti polemiche
dell'opposizione.
Ancoraieri ildeputatodiAnMau-
rizio Gasparri si lamentava di
non aver avuto risposta dai mini-
stri competenti al perché, per la
prima volta, le scuole italiane fos-
sero state messe al servizio di un'
iniziativa di partito. Una critica
che non è stata ignorata da viale
Trastevere, a prescindere dal nu-
mero di istituti scolastici coinvol-
ti.
Il ministro ha comunicato ai diri-
genti scolastici che le urne per
questotipodielezionedevonore-
stare fuori dalle aule. Per due mo-
tivi: innanzitutto - ha fatto nota-
re Fioroni - perchè questa consul-
tazione «pur nel rispetto delle au-
tonomedeterminazionidelle sin-
gole istituzioni scolastiche e della
concorrentecompetenzainmate-
ria degli enti locali» non rientra
tra quelle previste dalle norme
cheregolanol'usodei localiperat-
tività diverse da quelle scolasti-
che; insecondoluogo,per«l'inop-
portunitàdicrearedisagioalrego-
lare svolgimento dell'attività di-
dattica,ancheinrelazioneallene-
cessarie operazioni di pulizia e di
sistemazionedei locali nel giorno
precedente e in quello successivo
alla consultazione».
Il comitato 14 ottobre, che orga-
nizza le primarie, pur definendo
la polemica sull'utilizzo degli edi-
fici scolastici strumentale («in
quantononcomportaalcunone-
re per il pubblico», ha spiegato
unodei trecoordinatoriMaurizio
Migliavacca)sièdichiaratodispo-
nibile a spostare i «pochi seggi»
previsti nelle scuole.
E l'opposizione ha accolto con fa-
vore la retromarcia pur sottoline-
ando il ritardo con il quale è stata
innestata: «La decisione di Fioro-
ni - ha osservato Isabella Bertoli-
ni, vicepresidente dei deputati di
Forza Italia -nonpuòchetrovarci
d'accordo, visto che ieri eravamo
stati i primi a chiedergli espressa-
mente di vietare questo uso im-
propriodi strutturepubbliche.Ri-
mane lo sconcerto per una scelta
incomprensibile, giustamente e
tardivamentebloccata,cheavreb-
be provocato uno sperpero di de-
naro pubblico per un'iniziativa
politicadiparte».Comunque«vi-
gileremo», ha avvertito Gasparri.

IL 12 OTTOBRE il numero zero
di «Pd», il nuovo bimestrale del
Partito Democratico diretto da
AndreaBianchi, saràper laprima
voltainedicola,assiemea«L’Uni-
tà» e ad «Europa» (5 euro più il
prezzo del quotidiano).
«Quello della rivista era uno dei
punti qualificanti con cui si uscì
dal seminario di Orvieto», ricor-
dava ieri Antonello Soro, che ne
fu tra i promotori, constatando
quanta strada sia stata fatta dal-
l’annoscorso,quandoilpercorso
davanti a Ds e Dl appariva anco-
ra vago e le primarie di domeni-
ca.
Era un’idea precisa quella di crea-
re una rivista che ospitasse ragio-
namenti, approfondimenti, ri-
flessioni sulla materia costitutiva
delPd.Cheparlassedinuovaeco-

nomiaglobale,esplosionedemo-
grafica, insicurezza, ambiente,
energia,chesuscitasseundibatti-
to («anche feroce», suggerisce il
direttorediEuropaStefanoMeni-
chini) sui temi di cui si dovrà oc-
cupare il nuovo soggetto.
Il risultato, come constata anche
il direttore dell’Unità Padellaro, è
riuscitoanchebene.Graficamen-
te accattivante (è uno dei rischi
delle riviste culturali quelle di di-
ventare graficamente illeggibili).
Politicamente utile, afferma: «La
politica, se vuole superare la sua
crisidi consenso,nondeveparla-
re solo a sé stessa, ma trovare le
parole per parlare all’esterno».
E certo il numero zero (il primo
uscirà a gennaio, prendendo poi
la sua cadenza bimestrale) è ricco
di interventi autorevoli. Inizia

con gli editoriali di Romano Pro-
di, Mario Adinolfi, Rosy Bindi,
PierGiorgio Gawronski, Enrico
Letta e Walter Veltroni, continua
con le parole di tre premi nobel
(Rita Levi Montalcini, Rigoberta
Menchù e Mohammed Yunus),
e di unbel pezzo della cultura de-
mocraticadelnostroPaese(daLe-
opoldoElia a Claudia Mancina, a
Vittorio Foa, Nadia Urbinati, Al-
do Bonomi, Beppe Pericu, An-
drea Ranieri). Spiega Vittorio Bo,
direttore del comitato editoriale
della rivista: «Sono stati scelti
quattro grandi temi simbolo: de-
mocrazia, libertà, uguaglianza e
benecomune».Suognitemasici-
mentanodiversi intellettuali.Tra
lecosepiùinteressantièdasegna-
lare l’intervento di George
Lakoff, il linguistaamericano(au-

tore del libro Non pensare all’ele-
fante! edito in Italia da Fusi orari)
sulla parola «libertà» e l’uso che
la politica ne ha fatto negli Usa.
Oltrealla riflessione,«Pd»contie-
neancheunfumetto(suHinaSa-
leem, la ragazza pakistana uccisa
dal padre, di Gianluca Maconi),
un reportage con belle foto sul-
l’abitare nelle città (di Massimo
Livi Bacci e Franco Mapelli), e un
dossier sulle politiche energeti-
checonfezionatoda i.dem, ideede-
mocratiche, che è un coordina-
mento di giovani studiosi della
presidenzadelgruppoparlamen-
tare dell’Ulivo in Senato. Ultime
annotazioni: «La prima tiratura
saràdi30milacopie -spiegaBian-
chi - La redazione per ora è com-
posta di tre persone e l’età media
è trent’anni».
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